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VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEL PERSONALE DELLA FILIALE ROMA SUD-EST E AGENZIA COMPLESSA ROMA TUSCOLANO DEL 25 MAGGIO 2011

Non è facile riassumere tutti gli interventi che si sono succeduti alla partecipata assemblea tenutasi ieri presso la Sede Roma Casilino, ma che ha visto la partecipazione anche dei colleghi dell’Agenzia Complessa di Roma Tuscolano. La riunione è stata quindi anche un momento di confronto tra due realtà operative sotto certi aspetti diverse, ma con un gran numero di problemi in comune.

Ecco alcuni dei punti più dibattuti ed in risalto tra tutti gli interventi del personale:

1) Ancora non si è affrontato, a livello regionale, l’annoso problema di Roma Casilino  che vede un bacino di utenza esagerato rispetto all’organico di Sede (fa fede l’afflusso di circa 900 utenti al giorno ai nostri sportelli). La tanto decantata soluzione che prevedeva lo spostamento di competenze di CAP, ancora non vede la luce e a poco serve la “sussidiarietà” che i colleghi di Roma Tuscolano ci stanno dando, perché purtroppo il pubblico continua ad accedere alla nostra Sede e a noi chiedere risposte.

2) Si è evidenziato in più di un intervento la mancanza di chiarezza rispetto all’applicazione della circolare 102. Si ha la sensazione che si tenti, alla cieca, di fare qualcosa ma senza ben sapere cosa. I colleghi si auto-organizzano, continuando con il vecchio lavoro che facevano per non abbandonare l’utenza, e cercando di tamponare con il nuovo, nell’attesa che qualcuno stabilisca per iscritto la suddivisione dei compiti e dei ruoli all’interno dei gruppi di lavoro. La dirigenza affronta i problemi senza esporre le sue decisioni utilizzando lo strumento degli ordini e comunicazioni di servizio, producendo ulteriore confusione e creando altri problemi di comunicazione tra colleghi e coordinatori. E’ stato ricordato, infatti che la forma scritta per le disposizioni organizzative oltre a rivestire un carattere ufficiale, evita confusione e cattiva comprensione delle disposizioni stesse: a Roma Casilino l’ordine di servizio è ormai una chimera e viene emanato solo saltuariamente dopo mille richieste e prese di posizione dei  colleghi coinvolti.
3) Il gruppo di lavoro “soggetto contribuente” è composto solo da 6 colleghi non qualificati per tutti i compiti in carico al gruppo stesso. A formazione assente, rispetto a queste nuove mansioni, si supplisce con l’aiuto di colleghi volenterosi del back office senza nessuna formalizzazione degli interventi in sussidiarietà.

4) E’ stato istituito uno sportello unificato “soggetto contribuente”, comprendente quello che era lo sportello aziende, quello degli autonomi e quello dei lavoratori dipendenti, gestito da un gruppo trasversale di volenterosi appartenenti anche al back office e chiamato “frontline”, nel quale viene chiesto ai colleghi di non fornire consulenza, ma di distribuire all’utenza un questionario che deve essere compilato e protocollato, mentre per la risposta si rimanda ad un eventuale contatto successivo da parte del collega esperto. Naturalmente tutto questo “servizio” è gestito e organizzato senza nessuna disposizione organizzativa ufficiale, ma con comunicazioni verbali date in più battute e non a tutti. Naturalmente la successiva distribuzione dei questionari per competenza, è compito più arduo di quello della raccolta, perché non è specificato da nessun documento chi siano i titolari della nuova distribuzione dei lavori. Nonostante questa nuova “organizzazione” dello sportello, la durata si protrae sempre ben oltre le 12,30 occupando il più delle volte almeno due colleghi.

5) Naturalmente anche gli altri settori lavorativi vivono difficoltà legate all’enorme afflusso di pubblico che li coinvolge quasi tutti i giorni in 3 o quattro persone e orari di sportelleria di 5 o 6 ore. Il fatto che ormai queste situazioni si protraggano da anni e siano ormai cronicizzate non diminuisce le preoccupazioni e lo stress dei colleghi di “Assicurato pensionato” e “prestazioni a sostegno del reddito”.

6) Ci sono poi dei lavori che nel vecchio sistema per “processi” venivano seguiti da singoli colleghi: alcuni fra gli altri sono la CIG e la Gestione Separata e, oggi, con il nuovo sistema non riescono a trovare le professionalità idonee allo smembramento delle competenze: quindi come in precedenza già scritto, ci si affida alla competenza e alla buona volontà dei colleghi detentori del “sapere”, senza procedere ai dovuti affiancamenti e alla tanto sbandierata formazione.

7) Ultimo punto che vogliamo citare, ma non in ordine di importanza, è quello che riguarda la mancanza assoluta di formazione specifica per i nuovi incarichi. Per il gruppo “Soggetto Contributivo” sono stati effettuati pochi incontri con colleghi esperti della sede che hanno fornito nozioni generiche sulle materie di loro competenza, senza alcun riferimento ai colleghi accreditati presso la Sede Regionale come esperti di materia e, cosa ancora più grave, senza percepire alcun compenso per la formazione, sia pur parziale, che questi colleghi hanno volontariamente fatto ad altri colleghi.

